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1. PREMESSA 

1.1 GENERALITÀ 

La presente relazione, viene predisposta ai sensi dell’ex art.26 c.1 lett. l) del D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii. sulla scorta delle indicazioni desunte dal progetto preliminare, dagli atti trasmessi da parte 
della Stazione appaltante e quanto emerso durante i sopralluoghi e rilievi eseguiti in situ. 
Descrive le interferenze che è stato possibile rilevare nello sviluppo della presente fase progettuale, 
quali azioni si intende mettere in campo per eliminarle e/o tenerne debitamente conto nel corso 
delle successive fasi progettuali e di realizzazione dell’intervento. 
Il progetto del secondo lotto del parco degli Anelli si inserisce in una strategia più ampia di 
riqualificazione e ricucitura urbana della Città di Cagliari, di cui rappresenta un importante tassello 
per dimensioni dell’intervento e importanza del programma funzionale proposto. E’ inserito in un 
contesto in piena evoluzione, in continuità con il lotto I, e risulta un elemento di collegamento del 
contesto urbano con il lungo mare Sant’Elia, recentemente realizzato. 
 

 
Fig.1:  Vista dell’area d’intervento dal nuovo porticciolo verso dall’arena grandi eventi  

 
Nel suo assieme il progetto prevede la creazione di un sistema di percorsi ciclopedonali che 
costituiscono l’ossatura principale dell’area lungo i quali si succedono una sequenza di aree 
tematiche caratterizzate da molteplici vocazioni aggregative, ludico-ricreative e sportive tra cui: aree 
gioco, spazi per la fruizione balneare, spazi pubblici, ambiti naturalistici, campi sportivi polivalenti e 
un Bike Park. Ognuno di questi ambiti è studiato in continuità con gli altri in modo da rendere 
polivalente e trasversale l’utilizzo di tutti gli ambienti. Sono previsti altresì due edifici a servizio 
dell’utenza tra cui un punto ristoro/ristorante legato all’attività della cooperativa pescatori e un 
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locale con servizi igienici e docce. Tutti i percorsi avranno un carattere naturalistico garantendo al 
contempo la fruizione dell’area da parte dei diversamente abili e dai mezzi di soccorso. 
 

2. LE INTERFERENZE 

L’area interessata alla realizzazione del parco degli anelli risulta ampiamente delimitata da 
infrastrutture esistenti: verso mare dovrà collegarsi con il lungo mare Sant’Elia, verso nord è 
delimitata dal Parcheggio cuore a servizio dello Stadio, mentre verso il quartiere è definita sia dalla 
viabilità locale di via Utzeri, che, verso il vecchio borgo Sant’Elia, dalla strada interna al parco degli 
anelli, già realizzato nell’ambito dei lavori del primo lotto funzionale. 
Da un’analisi preliminare, si possono rilevare una serie di interferenze di diversa tipologia: aeree, 
superficiali, interrate e da viabilità circostante. 
 
Per quanto attiene le interferenze aeree si rilevano interferenze interne e nelle immediate vicinanze 
del parco; nel dettaglio: 

 Tratto di linea elettrica aerea, posta in prossimità della parte terminale del primo lotto 
funzionale del parco, di alimentazione dell’attuale fornitura elettrica a favore della 
cooperativa pescatori. In questa fase progettuale, per questa linea è prevista la sua 
rimozione e sostituzione con un tratto interrato; 

 Tratto di linea elettrica aerea che in prossimità della rotatoria di accesso al canale La 
Palma si sviluppa fino al fabbricato denominato “La casa bianca”. Analogamente alla 
precedente, nel presente progetto anche per questa linea è prevista la sua sostituzione 
con una linea interrata; 

 Linee di illuminazione pubblica: tratto lungo il marciapiede confinante il parco degli anelli 
e tratto a ridosso del lungo mare Sant’Elia. 

 

 
Fig.2:  Vista dell’area d’intervento verso Ex Lazzaretto – le interferenze aeree 

 
Tra le interferenze superficiali, oltre alla strada di accesso alla cooperativa pescatori, quella che si 
presenta più rilevante è definita dal canale La Palma, che però risulta anche un ambito della 
progettazione. Il canale la Palma utilizzato anche per il rimessaggio delle piccole imbarcazioni della 
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pesca si sviluppa per circa 100m dal filo di riva verso l’entroterra e sopra di esso insistono due 
infrastrutture aeree rilevanti: il ponte carrabile e un manufatto in calcestruzzo all’interno del quale 
sono alloggiate le tubazioni della Marina Militare. In questa fase progettuale, oltre alla 
riqualificazione sostanziale del canale è prevista anche la demolizione delle infrastrutture aeree con 
la realizzazione di un nuovo ponte ciclopedonale e la deviazione delle infrastrutture della Marina 
Militare. Pertanto la risoluzione di tale interferenze è totalmente ricompreso nel presente 
intervento. 
 

 
Fig.3:  Vista dell’area verso Ex Lazzaretto – le interferenze superficiali 

 
La strada di accesso al sito della cooperativa pescatori, di fatto, seziona in due parti il parco e risulta 
attualmente l’unica via di accesso sia verso il canale la Palma, che verso la parte di parco già 
conclusa, nonché verso le aree di cantiere del nuovo porto turistico, le cui attività risultano di 
prossimo avvio. 
 Le interferenze interrate risultano quelle per le quali è stato maggiormente difficoltoso rilevarne 
l’esistenza. Non avendo disponibilità di cartografie aggiornate si è reso necessario investigare il lotto 
d’intervento durante i molteplici sopralluoghi ed i numerosi rilievi eseguiti, dai quali sono emerse le 
seguenti infrastrutture: 

 Oleodotto militare che si sviluppa, parallelamente alla linea di riva, dal canale Terramaini 
fino al canale la Palma, in prossimità del quale, all’interno di un manufatto in calcestruzzo, 
supera il canale per proseguire lungo il suo tracciato originario. Lungo il suo sviluppo le 
tubazioni della Marina Militare sono alloggiate all’interno di un cassonetto in calcestruzzo 
debolmente armato con copertine amovibili. Nell’ambito del presente progetto si 
ripristineranno le copertine “beole” danneggiate e con la massima attenzione possibile, 
soprattutto nella movimentazione dei mezzi meccanici, si sormonteranno con uno strato di 
terra vegetale per la successiva messa a dimora superiore di un prato erboso; 

 Linee di smaltimento di acque meteoriche e linee fognarie di grandi diametri. Sono 
tubazioni in esercizio che conferiscono in parte i reflui della città di Cagliari verso l’impianto 
di sollevamento di Sant’Elia. Allo stato attuale non si ha piena contezza della loro 
funzionalità. Così come al lotto 1, durante le lavorazioni occorrerà individuare 
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compiutamente in loro sviluppo e organizzare le movimentazione di cantiere preservandone 
lo stato di conservazione e la loro funzionalità. 

 
Fig.4:  Vista dell’area verso L’arena grandi eventi – le interferenze superficiali, oleodotto 

In ultimo, nell’ambito delle interferenze rilevate, occorre citare quelle derivanti dalla viabilità locale 
circostante. In considerazione della estensione dell’area d’intervento e dei numerosi punti d’accesso, 
si evidenzia da subito come sia necessario sviluppare uno specifico piano che consenta di limitare i 
punti di accesso al cantiere al fine di ridurre le interferenze solo a specifici punti di immissione 
controllata. Quello principale per gli accessi in cantiere sarà realizzato in prossimità della rotatoria 
con un utilizzo promiscuo con la cooperativa pescatori, almeno fino a quando non verranno spostati 
nella nuova area. 

 
Fig.5:  Vista dell’area verso il quartiere – le interferenze superficiali, la strada di quartiere via Utzeri 
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3. Risoluzione delle interferenze. Conclusioni  

A seguito della campagna di sopralluoghi e rilievi in situ è stato possibile individuare le tracce dei 
sottoservizi interrati esistenti e di tutte le altre interferenze descritte.  
Per alcune di queste sarà necessario intervenire prima dell’inizio dei lavori, al fine di poter attuare 
quelle misure che consentano di introdurre un livello più elevato di protezione e di condizioni di 
sicurezza, oltre a garantire la continuità di fruizione del canale La Palma, del porticciolo dell’area a 
servizio della cooperativa pescatori durante le lavorazioni afferenti all’intervento in oggetto.  
In alcuni tratti le lavorazioni superficiali, non interferiscono con i servizi sottostanti, ma verranno 
comunque evidenziati e messi a conoscenza dell’Impresa Appaltatrice, che in ogni modo avrà 
l’obbligo della verifica attraverso i vari gestori, dell’esatta posizione dei sottoservizi. 
Le interferenze di più onerosa risoluzione, sono quelle inerenti l’oleodotto militare e quelle, anche se 
limitate, relative alle linee elettriche aeree dell’ENEL. 
Per l’oleodotto, l’intervento risulta totalmente ricompreso nel progetto, mentre per le linee 
elettriche si è valutato lo spostamento dei conduttori aerei a carico dell’ENEL Servizio Elettrico con la 
predisposizione del cavidotto interrato che, viceversa, sarà ricompreso nel presente progetto dopo 
la definizione della migliore soluzione tecnico-economica da concordare con i tecnici ENEL. 
Per quanto riguarda la pubblica illuminazione esistente sulla viabilità circostante e nel lungo mare, 
gestita direttamente dal Comune, se necessario, si dovranno verificare le interferenze con i pali 
previsti nel presente progetto . 
Durante lo svolgimento di lavorazioni che richiedono l’impiego di mezzi meccanici con occupazione 
temporanea di tratti stradali pubblici, anche solo per il transito, si garantirà la parziale agibilità delle 
viabilità urbane interessate, ove possibile. 
Si provvederà anche ad individuare degli appositi percorsi, sia carrabili che pedonali, in modo tale 
che l’organizzazione del cantiere possa permettere la piena accessibilità sia al canale la Palma che 
all’area di competenza della cooperativa pescatori.  
 


